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di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

BIENNALE SCULTURA
45 sculture
monumentali, in un
intenso dialogo tra
scultura
contemporanea,
natura, architettura e
storia. Scultura
Internazionale a
Racconigi, 2010.
Presente ed esperienza
del passato. Racconigi
(Cuneo), fino al 10/10.

PIO PULLINI
Ufficialità e umorismo
in 90 opere: ritratti e
pitture ufficiali, e
illustrazioni e
acquarelli umoristici.
Il realismo ironico di
Pullini. Roma, Palazzo
Braschi, fino al 5/9.

CAMPANIA FESTIVAL
Nei siti archeologici il
nuovo Campania Teatro
Festival Italia. Nel
ricco programma, per
la danza, il coreografo
brasiliano Ismael Ivo
con Le Sacre du
Primtemps, della
nuova compagnia Le
Danseurs Napolitains,
e un Galà con, tra gli
altri, Eleonora
Abbagnato e Alessio
Carbone. Fino al 31/7.

KENGIRO AZUMA
102 sculture, disegni e
gioielli (1948-2010),
oltre all’installazione,
La luce di Matera, tra
gli ulivi di San Nicola
dei Greci per la prima
antologica del
giapponese. 
Kengiro Azuma.
Matera, Chiese
rupestri Madonna delle
Virtù, fino al 2/10.

VIDEO REVIEW
Una rassegna sull’uso e
la fruizione del mezzo
audiovisivo con le
opere di tre giovani
artisti Terry Chatkupt,
Tigran Kachatryan e
Simon Senn. Video
Review (73,34 m),
Milano, Galleria Jerome
Zodo Contemporary,
fino all’11/9

COSI-STEFANESCU
In tournèe estiva la
Compagnia di Balletto
Classico con Don
Chisciotte e Galà di
balletto, a Falconara
Marittima, Sanremo,
Vignale Monferrato,
Crema, Valderice,
Acireale, Gela. Dal
13/7 al 13/8
www.ballettoclassicoc
osistefanescu.it

Jules Massenet, “Manon”. Roma,
Teatro dell’Opera.

Seducente, vaporoso. Il “dolce”
Massenet – la battuta è di Verdi – non è
un genio del dramma, ma della
commedia amorosa è certo un grande
esperto. La storia degli amori infelici di
Manon Lescaut e del cavaliere Des
Grieux, nella Francia settecentesca, musicata anche da Puccini, è raccontata
come un grande spettacolo per l’Opèra parigina (1884). C’era stata la
rivoluzione di Wagner e Massenet fu accusato, a torto, di aver gonfiato
l’orchestra, suggestionato da lui. In realtà, i cinque rapidi atti dell’opera
sono trattati con uno stile leggiadro, motivi pregnanti, melodie («Ah, dispar
visoni»!), di sofisticata dolcezza. Amante dei contrasti – il mondo della
Belle Époque e l’aria di un convento, la campagna e il corso cittadino –,
Jules indaga la passione amorosa e la sua tragedia più per accenni che per
squarci, mantenendo sempre una sensibilità accesa che i colori
dell’orchestra sottolineano con una eleganza tutta francese.
L’edizione romana, diretta con misura da Alain Guingal, nella regia
tranquilla di Jean Louis Grinda, è stata uno spettacolo gradevole. Punto
di forza, oltre al soprano leggero Anick Massis, il tenore Massimo
Giordano, un Des Grieux fresco, sicuro negli acuti, morbido nel
fraseggio e attore credibile.

Le dolcezze di Massenet

IL CONCERTO
regia di Radu Mihaileanu, con
Aleksei Giskov, Mélanie
Laurent. È la storia esilarante
e ironica di un musicista russo
che da uomo della pulizie
diventa una star, burlando il
governo. In italiano e
francese. Ottimo backstage.
BIM/01 (m.d.b.)

LOURDES
di Jessica Hausner, con Léa
Seydoux, Silvie Testud.
Christine, giovane
immobilizzata in carrozzella,
fa un viaggio a Lourdes e
guarisce. Sarà un miracolo? Da
discutere. In italiano e
francese. Buona qualità
tecnica. GC Video (m.d.b.)

SINFONIETTA
Symphony In D, Stamping
Ground, di Jiri Kylian,
Nederland Dans Theater. Tre
balletti storici del coreografo
praghese, con il primo, su
musiche di L. Janánek, che ne
decretò il successo
internazionale nel 1978. Dvd
ArtHouse, durata 135’ (g.d.)




